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RIVISTA POLITICA 


Siamo sempre alla solita storia degli ac- 
cordi della Sinistra. È da due mesi che 
si tenta ogoi via per riunire i frammenti 
del partito senza che mai i capi del par- 
tito progressista arrivino ad intendersi. 

leri si diceva che finalmente era vicina 
la sospirata combinazione ; ed oggi si af= 
ferma che ogoi tentativo è fallito. E con- 
tinueremo così fino a che questo Ministe- 
ro fenteocone non anderà all’ aria. 

Certo si è frattanto che non solo la di- 
scordia, cui si è cercato di riparare col 
convegno dei capi, regoa sovrana nelle va- 
rie frazioni della sinistra, ma di più che 
serie divergenze esistono fra i varii mem- 
bri del gabinetto ; e si è persioo parlato 
di probabili dimissioni di alcuoi membri 
del medesimo. 

Che il gabinetto Cairoli sia compatto ed 
omogeneo nessuno vorrà sostenerlo ; è co- 
sa notoria che esso manca di quell’ unità 
di indirizzo, di quell’ affiatamento fra tutti 
i suoi membri, seoza di cui è impossibile 
che ao mioistero qualsiasi goda di qualche 
autorità e abbia speranza di qualche durata. 

Qoando udiamo ua ministro, il Villa, in 
una solenne circostanza, il banchetto di 
Villanova, chiamare discutibili le afferma- 
“zioni di un aliro ministro, il Grimaldi: 
quando udiamo altri ministri, come il Bac- 
carioi promettere lavori e spese, mentre 
si sa che le risultanze del bilancio non 
permettono di effettuarle ; quando insom- 
ma si vedono i varii ministri agire ciascu» 
no per suo proprio conto, senza an con- 
cetto uniforme che li guidî, niuno potrà 
megarci l'esattezza della conclusione a cui 
veniamo, che cioè la crisi è nel seno stes- 
#0 del ministero. 

Ii momento è duoque importantissimo 
© direm quasi solenne pel nostro partito. 
Tocca col senno pratico, colla vigilante 
prudeoza, colla larghezza delle vedate ac- 
compagoate dalla nobile fermezza nei fon- 
damentali priocipii, saperne approffittare 
pel vantaggio, non del partito, ma dell’io- 
tiero paese. 

La cronaca francese non offre oggi nul- 
la di rilevante. 

Contrariamente all’ opinione generale, il 
ministero ha deciso di non sottoporre a 
processo il vescovo d’Aurges pel discorso 
tenuto nella cattedrale di Nantes per |’ i- 
maugurazione del monumento di Lamori- 
ciere. Ma il governo è venuto in questa 
determinazione per evitare di trovarsi co- 
Stretto, per dovere d’imparzialità, a pro- 
cessare una gran parte degli oratori del Con- 
gresso socialista di Marsiglia, i cui discor- 
Sî, dal punto di vista della legge, noo era- 
mo meno incriminabili di quello di mon- 
signor Freppel. 

La Camera prassiat 


i occupa del pro- 


getto di riscatto delle ferrovie della Prus- 
sia. L'opposizione, per bocca del sigoor 
Wirchow, fece sentire le suo lagnaoze 
contro la polilica centralizzatrice e rivo- 
luzionaria del sig. di Bismark. Ma il mi- 
nistro delle finanze conviose del suo torto 
l’opposizione, dimostrando che gl'’interessi 
del paese sono meglio tutelati dal governo 
che dall’opposizione. 

Disse che il principe Bismark è tutt'al. 
tro che rivoluzionario; ei non ha altro 
io vista che il benessere del popolo. Iu- 
vano duuque si combatte il riscatto delle 
ferrovie; esso verrà dal Parlamento appro- 
vato. Se sarà un bene, si vedrà poi. 


L’ ultimo corriere del Messico reca im- 
porlaoti notizie iniorno ai filoni argenti- 
feri recentemente scoperti nella Sierra Ma- 
j jada. Queste mioiere situate a 375 miglia 
dalla frontiera americana in mezzo ad un 
territorio fertile, e sotto un clima saluber- 
rimo, viocono in ricchezza quanto era stato 
fioora scoperto nel Messico. Gli assaggi 
ripetutamente fatti di questo minerale han- 
no dato più del cinquanta per cento di 
argento, 

All’annunzio della scoperta di queste im- 
mense ricchezze l'emozione è stata vivis- 
sima nel Messico, e l’ emigrazione verso 
Sierra ha preso delle proporzioni formi- 
dabili. Molti e grossi villaggi sono già stati 
costruiti a’ piedi delle montagne. 


L’ avvenimento del giorno, che forma 
esclusivo tema di commenti e discussioni 
è lo scandalo destato dall’ accusa rivolta 
al ministro delle finanze uogherese, conte 
Szapary. Tratterebbesi di speculazioni che 
questi insieme ad un fratello ed al co- 
gpato avrebbe fatto prevalendosi della soa 
posizione. 

Ecco come sarebbero andate le cose. 
Fra i progetti fioanziari del conte Szapary 
ve ne era uno risguardante la proroga di 
ammortameoto delle obbligazioni dell’eso- 
nero del suolo, il quale ha prodotto un 
deprezzamento io questi valori. Ora dicesi 
che il ministro delle finanze abbia egli 
stesso insieme ai saoi congiunti pochi gior- 
ni prima venduto per somme rilevanti di 
tali obbligazioni, sapendo che dal suo pro- 
getto sarebbe inevitabilmente conseguito 
un deprezzameoto. La somma sarebbe di 
60,000 fiorini. Il fatto fa esposto alla Ca- 
mera dal deputato Pazmandy e sollevò uno 
scandalo. Szapary dopo la seduta mandò 
una sfida a Pzamandy che accettò. Il mi- 
nistro poscia diè le sue dimissioni. 

Le cose sono ora a questo punto. Però 
un dispaccio alla Gazzelta Piemontese 
farebbe credere che il duello non avesse 
più luogo in seguito ad onorevole acco- 
modamepto. Si agginoge pure che il mi- 
nistro abbia ritirato il suo progetto. di 
legge. 

Comunque la vada però è certo che l'Ua- 
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gheria dà da qualche tempo triste spetta- 


colo di sé. Nun sono anche spente le po- | 
lemiche contro il Tisza colpevole di pe- | 


culato, che viene adesso a galla questo 
ingarbugliato affare dello Szapary. 

I guai di noi italiani sono molti, siamo 
assai male amministrati, noo c’ è che dire; 
ma di tale fatta di ministri, grazie a Dio, 
non ne abbiamo ancora avati e speriamo 
di non averne mai. 


e 
L'esame del bilancio del 1880 
La solto-commissione delle finanze e del 

tesoro ha cominciato a sentire la lettora 
della relazione dell’on. Nervo sal bilancio 
del ministero del tesoro, nelle quale l'on. 
relatore fece precedere all’ esame dei ca- 
pitoli della spesa una serie di considera» 
zioni sulla esagerata progressione delle spe- 
se ordinarie fuori di ogoi proporzione col- 
le entrate ordinarie. 

L'on. Nervo notò come le spese ordi- 
narie pagate od impegnate durante il 1878 
sla00 state accerlate ascendere alla com- 
plessiva somma di 1164 milioni pei diver- 
si servizi pello Stato, mentre le spese or- 
dinarie presuote pel 1880 ascendono alia 
somma di 1192 e presentano così un au- 
mento di beo 28 milioni su quelle del 
1878, menire le entrate ordinarie previste 
pel prossimo anno sono ben lungi dal com- 
pensare questo enorme aumento. 

Rispetto al 1879, le spese ordinarie pro- 
poste pel 1880 presentato un anmento di 
più di 28 milioni di lire, alle quali si coo- 
trappongono 13 milioni di minori spese. 
Resta perciò sempre un reale aumento di 
più di 12 milioni sulle spese effettive or- 
dinarie, approvate pel 1879. 

Accapto a questo straordinario aumento 
delle spese permanenti, la previsione della 
eotrata ordinaria pel 1880 ammette una 
minore entrata di più di 34 milioni a fron- 
te di quella pure ordinaria approvata col 
bilancio defiantivo del 1879 ! 

Dopo avere fatto questi confroati |’ ono- 
revole Nervo passa a rassegna le speso 
straordinarie previste pel 1880 sia nel bi- 
lancio , sia fuori di bilancio, nota come 
queste ascendano a più di 160 milioni di 
lire, non compresi i 30 milioai che si do- 
vranoo pagare nel primo trimestre del 
1880 per effetto della Convenzione mone- 
taria, dei quali 160 milioni 116 sono già 
compresi nel bilancio del 1880, 

Il relatore osserva che per far fronte a 
questi 160 milioni di spese straordinarie, 
qualora si volesse farle tutte nell’anno 
prossimo, non si hanno di vere risorse di- 
sponibili che 34 milioni e mezzo di lire, 
provenienti dall’ alienazione degli avaozi 
dei beni demaniali ed ecclesiastici, e cii 
7 milioni di altri proventi straordinarii, 
ossia in tatto 41 milioni, onde resterebbe- 
ro ancora circa 120 milioni di lire, ai quali 


| bisognerebbe sopperire con capitali chiesti 
al credito pubblico sotto diverse forme, 
come alienazione di rendita 5 0,0 e di 
obbligazioni ecclesiastiche. ; 

Da ciò la necessità di tenere nei più ri- 
stretti limiti possibili le spese ‘ straordina- 
sio riconosciute urgenti ed indispensabili. 

Venendo poi a parlare dell’ indirizzo a 
tenersi dalla sotto-commissione delle fioan- 
ze, l’on. Nervo crede che le diminuzioni 
da farsi ai proposti aumenti nelle spesa 
ordinarie ed una razionale 6 prudente re- 
visione delle entrate ordinarie presunte 
pel 1880, tenendo conto dei nuovi fatti ve- 
rificatisi dopo la compilazione del bilancio 
del prossimo anno, dovrebbero assicurare 
un avanzo nella eotrata ordinaria sufficieo- 
te per coprire la spesa degli interessi del 
capitale, che si reputerà doversi chiedere 
al credito pubblico per le spese straordi- 
narie indispensabili ed urgenti. 

L’ oo. Nervo non crede che il Parlamen- 
to debba imporre nuovi aggravii al paese 
se prima non ha introdotto nel bilancio 
tutte le economie possibili — ciò ché si 
può fare senza puato alterare la economia 
dei pubblici servizi. 


L'affare di Cagliari 


Ecco, secondo il Secolo, quali sareb: 
bero le cause che hauno motivato il 
moso sciopero degli avvocati di Caglia 


« L’avv. Marini si presentò alle carceri 
per parlare con an detenato, darante il. 
periodo dell’ istruttoria, e prese delle note 
10 iscritto: la gaardia si oppose, vietan- 
dolo il Codice di Procedura penale, e con- 
dusse l'avvocato dal Procuratore del Re, 
che confermò la proibizione. 

< Il Marioi ebbe una seconda volta il 
permesso di visitare il detenuto, dopo . 
aver data la sua parola d'onore che non 
avrebbe preso pole: invece le prese, Il 
Procuratore del Re diede un nuovo divieto... 

< Allora si riuvi Consiglio dell’ Or- 
dice degli Avvocati per protestare contro 
l'osservanza del Codice di Procedora penale. 

« Si afferma pure da foote ufficiale che 
la opposizione al Procuratore generale ed 
al Procuratore del Re, perchè troppo ener- 
gici, fu ordita da avvocati, e da ex ma- 
gistrati posti a riposo dall’ ex miaistro 
Tejaoi. 3 

< Frattanto Colapietra, Procuratore ge- 


nerale, che era stato chiamato a Roma, 
non intende tornare a Cagliari, seoza atti 
che rialzino il prestigio dell’ autorità. Varò 
è dirposto a sostenerio. » 


—--"_r—T _—_ 

Ci crediamo in dovere di pubblicare gli 
splendidi discorsi pronunciati dagli Onor. 
Lanza, Visconti-Venosta e Sella al ban- 
chetto dell’ Associazione Costituzionale To- 
rinese. Il ritardo di uo paio di giorni, in- 
dipendente dalla nostra volontà, nulla to- 
glie alla grande importanza delle cose 
dette da questi uomioi eminenti del par- 
tito liberale moderato : 

Allo sciampagoa si levò primo il vene- 
rando Boncompagai, propinò ai deputati 


‘« che fa esempio a tutte lé ultre Assoota- 
gioni dosutozionali » 6 all'illustta Giò. 
f:-raooi Leoza, dal quale fu discorde ua 
; tempo ma per poco perchè gli si avvicinò 
mico fedele, per ammirazione delle 


LA 

All’ 00. Boncompagoi rispose tosto il 

i: Lanza con voce un po’ tremula io princi 
pio per la commozicne. L' uomo che del 
potere si servi sempre e solo per servire 

> la soa patria, il cittadino iotegerrimo che 
nella vita politica consamò gran parte del 
suo pingue censo e uscì dal ministero delli 
interoi lasciando quasi intatti i fondi 
greti, l'uomo che ministro si comporiò 
‘“senipre ib pubblico da privato, e privato 
non dimenticò mai d’ essere stato ministro, 
@sordì additando all’ ammirazione dei gio- 

* vani italiaoi il carattere di Bvocompegoi 
“che gli fu sovente avversario in criteri di 
overoo, ina che strenuamente cooperò con 


L’ oratore riograzia per 1’ onore tributat 
li e così continua: 


«E tanto più vi riograzio per il geo- 
tile pensiero di avere invitato gli illustri 
«fappreseotanti dell’ Associazione Costituzio- 
“pate milaoese (Applausi, viva Milano). Io 

DoD posso che rendervi grazie per questa 
sgimostrazione resa a Milano la città mo- 

#s:"delio delle nobili e gouerose iniziative, e 

‘he prima ehbe il pensiero di questi ge- 

niali convegoi. 

7. « B 10 Don posso remmeotare senza 
rofvada commozione |’ accoglimento a 
ituoso che la nostra rappresentanza ri- 

‘Bava nella città di Milano (Viva Milano!) 
4 Sigoori, to posso dire che è statà una 

vera ovaz.one, la quale passando sopra il 

nosiro capo mirava particolarmente ad 

«borare Torioo ed il Piemonte. (Applausi 

‘fragarosissimi). 

-« Noi crediamo che quelle festose ac- 

‘obiglieoze avevano ua sigaificato alto, pa- 

triottico ; era una protesta contro la Si- 

“«Disira per le serie ioquietadini che ave- 

destato nel paese. Si temeva da molti 
applicazione di certe arrischiate teorie 
potesse recare grave dano allo Stato col 
peggiorare la pubblica sicurezza e le fi- 
ante, col compromeltere le nostre rel 
# Zoni all’estero e anche col mettere a 
“repentaglio le nostre istituzioni. 
«inquietudini pur troppo giustificate 
da moli fatti del mibistero, Fu allora l’As- 
sociezione Costituzionale milanese prima a 
dare come il grido d'allarme e chiamare 
8 raccolta tutti quelli che amavano la pa- 
tria. Il suo esempio fu seguito da altre 
Associazioni del regno ed ia altimo da 
quella di Torino. L' Associazione milanese 
comprese l’importanza della formazione 
della Costituzionale di Torino, e la festeg- 
Giò in modo affatto speciale. L'accordo, 
‘o,signori, fra le due principali Associazio: 
fi eostitazionali del bacino del Po, fra le 
due p:ù popolose e colta sue città giova 
poteotemente al trionfo della nostra eausa, 
È; di quella politica, cui l' Ital a deve la pro- 
;: pria esistenza. (Applaus 
< Tatte le altre Associazioni del regno 

#°. oi assecondarono efficacetnente per rag- 

-* giungere lo scopo. 

< E noi dobbiamo confortarei a prose- 
ire nell’ opera incomiaciata. È opera 
lle Associazioni costituzionali sel’ opi- 

nione pubblica si è già ricreduta di molte 

socase infvadate, che. erano scagliate altra 

“;. Volta contro il partito moderato. Come pa- 

Te si e disllusa di molte fallaci speranze 

‘pncepile riguardo al parlito progressista 

(Applausi). Una prova l'abbiamo nelle 

-: Sficcessive elezioni parziali che riuscirono 

&.: in. gran parte favorevoli al nostro partito. 

L'abtsiamo nell’ esito delle elezioni ammi- 

pistrative, che a gran maggioranza riesci- 

rooo a nostro favore. 


L'oratore, seguita ad acceonare gli uti- 
li recati datle varie Associazioni col - pro- 
muovere studii sulla cosa’ pubblic e col 
£. tener desta l’ opinione pubblica sugli. atti 

del goveroo' per cui la parte nostra acqui. 
stò sempre più di credito dopo il 18 mar- 
i, zo. Covfessa che di questo risultato 11 me- 
rito maggiore è dovuto agli avversarii : e 
qui passa io rassegna 1’ opera loro all’ io- 
terno ed all' estero incominciata con « di- 
siribuire gli impieghi più lucrosi ed o- 
vorifiti fra gli amici del partito ariche ‘e- 
siravei agli uffici pubblici con offesa gra: 


vissima allo legittime aspettative degli im: 
piegati di cartiera » Ricorda le adove 
tasse imposte dopo le promesse di sgta- 
Vare il pubblico, tasse sul caffè, zucchero 
@ petrolio «€ che non è l'olio dei ricchi. » 

< Se noi, o sigaori, dall’ ammioistrazio- 
ne interaa passiamo alle finanze, troviamo 
che mentre il partito di Sinistra si è ser- 
vito appuoto dell’ aggravio delle tasse e 
fiscalà per esagerarie e combattere il 
partito moderaio, appena giuato al potere, 
immedialameote esso pose nuove tasse ed 
aggiuose nuove fiscalità. 

< Abbiamo avuto sopratasse gravose sul- 
lo zacchero, sul calfd e sul petrolio (che 
non è poi l'olio del ricco). È vero che 
tutto ciò si è fatto con uuv scopo, quello 
di sopprimere 1l macinato, Or bene meotre 
dichiaro che non fui mai molto tenero ed 
entusiasta del macinato, tuttavia quando 
esiste un'imposta coosiderevole che assi 


| cura l'equilibrio del bilancio dello Stato, 
“Jai nel lavorio per il risorgimeoto italico. | 


non si può sopprimere né io parte, oè io 
totalità se nov si ha una tassa in pronto 
da poterla surrogare, 

< Questo è pure buon senso di padre 
di faglia! Qual è quest'altra tassa a0- 
nunziata che possa concedere |’ abolizione 
del macinato ? Sia qui non si conosce e 
81 persiste nell’ abolizione della tassa. Io 
credo che la questione finanziaria sia stata 
daila sinistra considerata sotto uo aspetto 
uorlaterale, 000 Del suo vero complesso. 
Essa crede che si possa far tollerare qual 
siasi tassa purchè raggiuoga il suo scopo 
di abolire ri macinato, 

< E questo è un grave errore. Voi mi 
iosegoate che in sstema di finanza biso- 
goa che vi sia relazione ‘tra una tassa ed 
uu'altra, tra le tasse di consumo e le di- 
rette, tra le tasse a larga base ed a base 
ristretta, code maatenere l'equilibrio e la- 
sciare al bilancio l'elasticità necessaria. 

< Non si può maoteoere salvo il pareg- 
gio se si toglie una tassa che è la pietra 
augolare del Dostro sistema finanziario, 
senza sostituirvene uo’ altra che abbia la 
stessa efficacia. Sull’aumento delle tariffe 
doganali non si può faré assegoamento, 
perchè fomeotano il contrabbando e di- 
pendono dalle oscillazioni frequenti del 
commercio. 

< Fiochè non si ebbia trovato una tassa 
@ larga base da sostituire a quella che si 
abolisce, si corre il pericolo di precipita- 
re nel disavanzo, con tutti i danui da èsso 
inseparabili: ed aliora, nè disavanzo nè 
macinato, né una lira di più nè una 
lira di meno, suooano lo stesso che lu- 
sciate passare la volontà del paese. (Ap- 
plausi fragorosissimi). 


Por la politica estera ricorda i tempi ia 
cui il consglio dell Italia era chiesto e 
rispettato; accenna con orgoglio all’ arbi- 
trato di Giuevra e con dolore allo scacco 
sabito in Egitto, all’ opuscolo Hiymerle e 
all'isolameuto 10 cui à caduto il nostro 
paese, Ua:co rimedio alla presente. situa- 
zione così giave è qusllo delle ‘elezioni 
generali. Questa Camera ha già vissuto 
abbastanza, forse nessuna durò tanto. 


« Che volete sperare dopo di aver as- 
sistito alle guerre intestine di un partito, 
il quale, con 00’ immeasa maggioranza 
non si è mai trovato d'accordo su verana 
questione, maggioranza composta di molte 
fazioni e fraziooì che si uniscono oggi per 
separsrsi domani ? 

« Dunque bisogna pensare alle elezioni 
@ tenervisi preparati, tanto più che la Ca- 
mera entra già nel quario aono della sua 
vita. 

« lo son pérsulso' che nessuno di voi 
crederà che la situazione odierna d’ Eu- 
ropa sia sicura, cioè. che la pace possa 
luogameote durare; Troppe sono le que- 
suoni gravi; i sospeso, troppe le ambi- 
zioa' 10 arto, fra di loro. Inoltre, 0 signo- 
ir, abbiamo da do altro lato delle potenze 
le quali ‘non possono definitivamente ac- 
quietarsi alla loro sorte. 

< Vi sono i partiti ‘socialisti che alzano 
la tesla. Questo può essere un diversivo 
per le guerre internazionali. L’ Italia aduo- 
que provvedà a sè stessà, ‘all'assetto ‘delle 
sue finanze, ai mezzi necessari di difesa, 
poichè in politica solo i forti: sono sem- 
pre. rispettati, 
| <.L' Italia ha il vaot: 
ta sotto ùna dinastia senza pretendeoti; ma 
I‘Itaka ha un ordinamento ttoppo recente 


io d'essere goi-” 


è fatto a pregipitazione, che ha bisogno 
d'essere consolidato onde far froote a tutte 
le eventualità. 

<« Io conchiudo, o signori, cercaodo di 
rasserenare l'animo vostro preoccupato dal- 
le gravi coosiderazioni esposte, coll’ invi- 
tarvi a fare uo briadisi all’ Augusto nostro 
Sovrano degno figlio e successore del gran 
Re Vittorio Emanuele, ed alla graziosa Re- 
gioa che tutti gli Italiani amano ed ono- 
fano. » (Applausi fragorosissimi e con- 
tinuati). 

Sorge subito dopo Visconti-Venosta sa- 
latato da nuove frenetiche grida « Viva 
Milano », Il facile ed eloquente oratore ri. 
corda i bei tempi di Torino quando pre- 
parava il grao riscatto. A Torino i mila- 
nesi si sentono ia famiglia, vorrebba che 
tutta |’ Associazione milanese si fosse tro- 
vata a udire il lioguaggio del nobile pa- 
triottismo e della esperienza politica di 
Lanza, 10 questa « città sacra all'Italia 
perchè qui si maturarooo i destini della 
patria. » 

« Sono sempre vivo nell’ animo nostro 
le ricordaoze di quei tempi in cui tutt i 
Vostri peosieri, tutti i vostri sacrifizi erano 
rivolti a liberare 'e proviocie lombarde 
ed a conquistare ali’ Îtalia la sua libertà. 

« Voi, 0 signori, per molti ani avete 
vissuto per liberarci, e noi abbiamo vis- 
suto per l’aiuto che da voi si sperava. 

« É in quel periodo di storia, che sono 
le origiai del partito liberale moderato, 
quelle memorie sono le nostre più prezio- 
se tradizioni, 

< Il partito liberale moderato si è co- 
slituito 10 tutta Itala, ba acquistato pù 
ampia coscieoza di sè alla scuola di quel- 
la politica sapieute e fortunata, alla scuola 
di quelle virtù sociali e politiche, marcà 
cui il Pieinoote potè adempiere alla sua 
grande missione. 

< E, o signori, quando le porte del Par- 
lamenio Subalpiao si schiusero alle pro- 
viocie liberate, i partili diretti dalla mano 
potente del Coate di Cavoor si vennero a 
raggruppare naluralmente e come aves- 
sero sempre vissuto una vita comune for- 
marono la Buova maggioraoza italiaga, 

« Ma se questi sono i vincoli comqoi 
a tutto il paruto liberale moderato, aazi a 
tutta Italia, non altri si possono trovare che 
p.ù strettameote uniscono tra loro il Pie- 
mrioote e la Lombardia, regioni collegate 
da tato affetto, da tanti comani interessi 
maieriali e morali. (Bene, bravo). 

< L’ Associazione Costituzionale di Mi- 
lavo vi esprime i sooi più fervidi augurii 
pel successo dell’opera alla quale voi 10- 
teodete, che è quella di raccogliere le 
forze hberali-moderate del P.emoote ; essa 
vi segue 10 quest'opera co’ suoi voli, per- 
ché uvi siamo uella nostra intima persua» 
sione conviati che questo, che voi fate, è 
il pià grande, servigio che si possa rea- 
dere all’ Italia, Vi‘esprimiamo il desiderio 
che le nostre relazioni stavo sempre mag- 
giori, siaco sempre costaoli, siccome ca 
ne affida l’opera e lo scopo comune. 

< B:vo quiadi alla prosperità dell’ As- 
sociezione Costituzionale di Torino, del 
Piemonte e di questa città, di cui nessuo 
italiano può pronuaziare il nome senza 
chs nell'animo sorga un sentimento di 
profonda simpatia e di pereone ricono- 
scenza. (Applausi fragorosissimi. Viva 
Milano). » 

È impossibile descrivere la commozione 
destata dalle generose parole del Venosta. 
Per uo momento si provano i santi entu- 
siasmi di quegli anoi 10 cui si amava la 
patria come e più dell'innamorata. Il Chia- 
ves. manda uo salato alla cara, opulenta, 
generosa Milano e fa un brindisi a Quio- 
tino Sella venerato capitaoo della parte 
nostra. 

Quiatino Sella si alza meravigliato gaia- 
meote del tiro giocatogli da Chiaves, Egli 
era venuto per ascoltare e applaudire, 
noa per. parlare, lo si vuple tirare io scena 
e farà un breve discorso che si compen- 
dierà io un briodisi ad uo personaggio 
che è ua graddé ritordo e gli siede a 
destra. È 

& Voi ve ne ricordate di quell’ arliglie- 
ria piena di vila e. di valore! Era una 
soddisfazione: senza pari quando io Crimea 
fu detta la prima del mundo? Allora si 
sentiva che l’ Italia si poteva e si dovevà 
fire!.... E queli' artiglieria contiagò à maa- 


‘gli imputati, e specialmente-il’prete Im 


tecersi degoa di fama io tatté le lotte 
che ebbe a sostenere. 

< Ora thi organizzò questa artiglieria 
che era vanto non del solo Piemoote, ma 
dell’ Italia tatta ? Proprio il generale Valfrà 
(Applausi. Viva Valfrà). 

< E quegli che orgaaizzò questa arti- 
gliesia famosa nella storia militare nostra 
e del mondo, quegli che coadusse l’ eser- 
cito italiano a Roma, quegli che fu il più 
fido collaboratore del generale. Lamar- 
mora.... come fu riparato ai giorai no- 
stri? (Appluusi vivissimi). 

« Noa vi è nessuno di vol, © signori, 
chie abbia congedato una persona di ser: 
vizio che fosse colta io failo coi modi che 
furono usati verso questi valorosi ! (Bene, 
bravo). Essi seppero dai giornali che ave- 
vano cessato di appartenere all'esercito 
attivo, 

< lo credo che alle meritatissime ma- 
Difestazioai di simpatia, di affetto e di en- 
comic verso il presideote del banchetto, 
il presideate della nostra Associazione 6 
il presideote della Associazione Costitu- 
zionale milanese, si debba aggiungeri 
uoa dimostrazione riparatrice.... io Vi pro- 
poogo va brindisi cordiale verso questo 
tipo di Gianduja bougia nen! » (Viva 
Valfré, viva Sella, applausi fragorosis- 
smi). 

Uitimo parla il generale Valfrè. Il vec- 
chio soldato è commosso alle lagrimè. 
Egli non è oratore; forse non saprebbe 
scrivere ua Quid faciendum? perchè ha 
sempre fatto, oè un siamo pratici perchè 
lo fu sempre e per utile dulla patria, Egli 
bevette alla salate del Re 6 dell’ esercito 
@ fece voti perchò duri iotatta la disci- 
plioa salla quale solo riposano i destini 
degli eserciti, 

Noa posso esprimere le varie  commo- 
zioni, il contento, di questa vera festa pa- 
triotica nella quale si combattà una bat= 
taglia in favore di quei priacipii pei quali 
soli l’Italia potò essere uo fatto. S° era 
ad ca baachetto e pareva si fosse ad una 
solenne cerimonia, s'era li tutti di parte 
viota e ci si seotiva tutti fieri come {vit- 
toriosi. Nè era la brutale, gretta  presun- 
zione o speranza di trionfare sugli aveer- 
sarii con il rancore partigiano e secolare 
di poi italiani: era la speranza di essere 
abbastanza forti per salvare questa patria — 
adorata che tanto è costata di sangae, di 
lagrime e di catene ai generosi che la 
crearono 


Notizie Italiane 

ROMA — Le previsioni si sono avverate, . 
La seconda riugione dei capi-gruppo, che 
ebbe loogo ieri, 00 ebb3 alcua risultato. 

Vi ibtervennero Cairoli, Abigneote, Bac- , 
celli, Nicotera, Doda, Laporia, Miceli e 
Piaociani. 3 

Il Crispi all’ ora della riunione si recò 
a difeodere una causa alla Corle di Cas- - 
‘sazione; mentre gli sarebbe stato facilis- 
simo ottenerne il rinvio. 

— Aache-Zanardelli ha scritto agli amici > 
dicendo: « Tarderò a tornare a Roma > 
davendo carare la riapertura del mio stu- ; 
dio per ripreadere la carriera dell’ avvo- , 
cato » — (Queste sono scuse che coprono, 
taoto io Crispi che in Zaaardelli, propo- 
siti ostili al Mioistero. 

MILANO 9 — Il Pungolo scrive che 
ieri la Regioa Margherita venoe colta da * 
ui nuovo accesso di febbre. Ora è mi- 
gliorata. 4 

La parteoza della ‘Famiglia. Reale per 
Roma sembra fissata pel 14 corrente. 


SIENA 8. — Nall’adidàza di oggi è ter- 
minato l’esamè dei testimoni nel processo ‘ 
dei Lazzarettisti. 

Il sostituto procuratore generale, cav. * 
Paglicci, fece, in mozzo alla più grande’ 
atteazione, la sua requisitoria, giudicata ! 
brillantissima. 

‘Egli' conctuse ‘dichiarando essere tutti 


periuazi,' Giabbiani ‘e Biagioli, colpevoli di 


*fentativo di guerra civilé e di tesistenza 
alla forza armata a norma del Codice pe- 
nale toscano. 

Però l’oratore della legge non negò che 
gl’'imputati — meno sempre l’Imperiuzzi — 
sfossero all'atto del reato ia tali condizioni 
di tneote da modificare la loro responsa- 
sabilità di fronte alla legge penale. 

SARDEGNA — Si teotò di spargere l’a- 
gitazione nei fori di Sassari e d’ Oristano, 
avvocati rifiutarono qua- 
ietà coi lero colleghi di Ca- 


GENOVA — Si è finalmente trovato 
quel fortunato mortale, che da quasi tre 
aoni era padrone di ceotomila franchi, 
senza neppure saperlo, per aver vinto un 
premio del prestito di Genova. 

Egli, infatti, si presentava ieri a un'ora 
@ mezzo circa, dopo mezzogiorno, allo 
sportello della Tesoreria muaicipale per 
riscuòlere quella bagatella. È on uomo 
di circa quaraol anni, padre di famiglia 
@ impiegato a Fireaze. Igaorando affatto 
la sua vincita, venne a conoscerla ultima- 

«meote per il grande chiasso fatto io que- 
«sti ultimi giorni dai giornali. 


NAPOLI — Nei giornali di Napoli tro- 
viamo dei particolati sconfortàati circa il 
disastro di cui faceva parola un telegram- 
ma della Stefani. Il crollo della Caserma 
della marina a Santa Lucia avvenne alle 
sei di sera. Il rumore e la scossa prodotta 
furono violentissimi. Si ebbero però segoi 
«precursori del disastro e ciò contribuì a 
rentère minore il numero delle vittime 
“giacchè alcune persone che si trovavano 
nell'edificio sospettando la catastrofe eransi 
‘messe in salvo. Ma sventuratameote non 
giunsero a farlo uno dei figliaoli di certo 
sig. Rispoli, ufficiale-pagatore della Real 
Marina, ed uo altro individuo di cui si 
igaora il nome, i quali rimasero sepolti 
sotto le macerie. Altre sei persone rima- 
sero, chi più chi meno, gravemente ferite; 
«due fra esse diconsi morte a quest'ora. 

Alla notizia del disastro accorsero i pom- 
spieri, i carabibieri, la truppa, gli ammi- 
ragli Martini e Boodiai, molti ufficiali sa- 
periori della marina e del genio, e le Au- 
torità civili. L'aspetto della ruina è orrido 
<uanto mai si possa immaginare. 
—_ n 


.' Notizie Estere 


AUS. UNGH. — Telegrafano da Vienna 9: 

Si atteade il principe imperiale di Rus- 
sia ed assicurasi che, dietro ordini espressi 
dello Czar, da qui egli si recherà a Ber» 
lino, net suo ritorno in Russia. 


‘FRANCIA — I giornali pabblicano ona 


Aettera del baochiere Philippart, direttore 
delia Banca Europea, il quale: manifesta 
la sua ioteozione di suicidarsi, dopo'i pa- 
titi rovesci di. borsa. 

Il deputato Leoo Renault e l’ avv. Lonte 
vennero incaricafi ‘di' fisolvarò la pendenza 
fra la Banca Europea e gli agenti di 
cambio che avevano giocato alla borsa per 
‘conto del Philippari, 

— La Patrie annuozia che il senatore 
Fournier sarà nominato ambasciatore di 
Francia a Roma, 

Al Consigtio comuvale di Parigi, in se- 
guito a interpellanza del corsigliere Rey, 
il prefetto”della ‘Senna dichiarò’ èhe al 1.° 
ottibré 1880 talté.te ssuole elementari di 
Parigi saranno occupate da maastri laici. 

H ‘consigliere elericale Riaot-ha. prote» 
stato con violenti parole contro la goetra 
‘mossa ai maestri ecclesiastici. 


RUSSIA. — I gioraali russi dovendo - 


ora rimaoére în' gerti litniti nei loro at- 
tacchi al vicioo tedesco, sfogano iodiret- 
tameote la loro bile colpendo le donne 
germaniche. È curioso il ritratto che ne 
fa il Giornale di Pietroburgo. 

< È emdente e noto, scrive, che le 
donne tedesche occupano |’ ultimo posto 
nella gran famiglia delle donne europee. 
Nessun paragone può essere stabilito fra 


esse e le rappresentanti della gran classe | 


femminile, le russe e le francesi per e- 
sempio. La donna tedesca è una specie 
di essere ibrido, una incrociatara tra la 
donna è l’ uomo, è un mammifero delle 
tribà d' animali più inferiori, maoca d' a- 
gilità, di grazia; le sue facoltà caratteri 
stiche sono la vo!garità, la grossolanità 
la pigrizia ecc. » Il ratto di una donna 
è stata la causa della guerra di Troia, 
Potrebbe darsi che il sentimento di vendetta 
nelle doone tedesche accendesse la guerra 
tra rossi ed alemanoi. 


Cronaca e fatti divers 


o 


Consiglio provincia! 
Erano prescuu all’adunauza di jeri 24 
Consiglieri. Giastificavano |’ asseoza i con- 
siglieri Aventi, Borselli, Revedio, Trotti. 

La seduta fu sempre tenuta segreta, quin- 
di ci limitiamo a pubblicare le delibera- 
mori dal Consiglio prese. 


Ha deliberato di aprire pubblico con- | 
I 


corso per il posto di Economo al Magi- 
com'o, resosi vacante per la morte del 
titolare. 

Ha assegoato altrettanti sussidi di L. 300 
anquali ar seguenti giovani studenti: Meo- 
tessi Giuseppe, Previati Gaetaoo, Leguani 
Luig*, Ferri A!do, Gilli Albino di Cento, 
Zsa1 dott. Giovanni, Fsbbri Aatooio di 
Copparo, Teoani Giuseppe, Barnagozzi Fe- 
derico di Portomaggiore. {o quanto ai pri= 
mi tre, il Coosiglio demandava alla Depu- 
tazione di esprimere loro la sua soddisfa 
zione per il lodevole profitlo negli studj 
e per i premj da essi ottenuti testè ai 
concorsi di Milano. 

Deliberava quiodi su varie istanze per- 
sonali, accogliendo talune favorevolmente, 
passando su altre all’ordine del giorno, 

Il prossimo Lunedì seduta, per la chiu- 
sura del Bilancio e per trattare degli og- 
getti già pendenti per la concessione di 
Tramways e per 1l trasferimento del Ca- 
poluogo di Comune da Migliaro a Migliarioo. 


Momina. — Con R. Decreto del 2 
Novembre corrente, 11 cav. Carlo Rosa Pro- 
curatore del Re nel Tribuoale di Perugia 
è stato traslocato a Ferrara in sosutuziove 
dell’ egregio cav. G. B. Poggi che va, come 
anounciammno, sostituto Procur. Generale 
alla R. Corte d'appello in Lucca. 


@maggio. — Siamo lieti di pub- 
blicare il seguepie indirizzo che la Pre- 
sideoza del Coosiglio dell’ Ordine ioviava 
all’egregio Procuratore del Re avv. cav. 
Gio. Battista Poggi. 


Ferrara 8 Novembre 1879. 
Signore! 

H-Consiglio dell'Ordine degli Avvoeati, 
toeoire va lieto per la vostra beo meritala 
promozione alla carica di Sostituto Pro- 
curatore Generale presso la R. Corte d'Ap- 
pelio «di Lucca, è dolente di . perdere in 
Voi uo egregio Magistrato che alle doti 
rarissime deli’ intelligenza e del cuore uni- 
sce 1 pregi del cittadino affabile e cortese, 
dei geuliluomo perfetto. 

La vostra parola, ornata sempre ed elo- 
quepte, seppe ogoora elevarsi. a vindice 
dei diritti offesi, a sostenitrice  dellà mo- 
ralità 6 della. giustizia. 

Neilo staccarci da Voi col cuore com- 
‘mosso anguriamo alla nostra patria che Vi 
somiglino tatti quelli ai quali il Goverao 
affiderà l'alto mandato’ di rappresentare 
la tegge. 

Nè il tempo, nè la lootanaeza potranno 
far: dimentieare. al nostro Collegio (del 
quale ci rendiamo interpreti) ed a Ferrara 
tutta il nomervosito che è quello dell’ e- 
semplare dei ciltadini e dei magistrati. 


Abbidmo l'onore di protestatvi i seosi 
della profoada considerazione nostra e dei 
Colleghi. 

Il Presidente del Consiglio dell' Ordine 
Avv. G. C. FennariNi 
Il Segretario 
Angelo Zeni 


ga per il’ istruzione po- 
polare. — I corsi di lezione popolari 
che vennero ieri a sera inaugurati saranoo 
impartiti dai seguenti insegnanti : 


Aritmetica, prof. Edmo Panolazzi. 
Storia e Geografia, prof. Gaetano Mazzoni. 
Disegoo, prof. G»ffredo Gelodi. 
Calugrafia, Maofredo Benetti. 

Esercizi di Composizione, Primo Vasà. 


Polizia Municipale. — fi 
sultati del servizio prestato dagli agenti 
muaoicipali dal 3 al 9 Novembre: 
Contravv. al Regol. di Polizia Munic. N. 33 
» » d’Igieuo » 
sul pubb, Ornato » 2 
sulle pubb, Vett. » 2 


» » 
» » 


Totale N. 43 
— Importo delle multe applicate per 
mancaoze nel servizio della pubblica illu- 
minazione a gaz L. 114, 45 — 
— Dagl' inservienti del Comune furono 
accalappiati n. 8 cani. 


AI Cimitero, — Ieri, ultimo gior- 
no dell’ onavario del dì dei morti, ebbe 
luogo nella Chiesa della Certosa e nell’an- 
nesso Camposanto la consueta funebre 
commemorazione dei defuoti. 

Nella chiesa severamente addobbata a 
bruno veoiva eseguita una messa funebre 
del giovane maestro Autonio Guidoboni 
nella quale caotarono il Baritono Forti, 
il Basso Bolognesi e i! Tenore Bartolucci. 
Questa nuova composizione dei Guidoboni 
ha molto soddisfatto gli intelligenu accorsi, 
sia per la maestrevole condotta, sia per 1 
pensieri peregrini di cui essa non.va priva. 
Dopo l’oraziune funebre, ebbero luogo, 
celebraote Mons. Arcivescovo, le esequie, 
@ il pellegrinaggio (diciamolo così) nella 
vasta e monumenlale necropoli. 

Mu come quest anto, abbiamo visto tat 
ta profusione di fiori o di corone votive 
nelle superbe celle, ei ricchi monumenti 
come sui più umili tumoli. Uso splendido 
sole d' autuono li illumivava tutu e smal- 
tando le sacre zolle ne aveva cangiata la 
loro monotona tiuta io uo variop.nio tap- 
petto. 

Soto il sussurare e lo stoico girovagare 
della stermimata folla accorsa, fugaodo il 
sacro silenzio signore degli avelli, ci ri- 
chiamava alle tristi realtà e com esso ci 
rammentavano lo sceitco nostro secolo. 

Se eloquenti sono i peregrioi fiori posti 
vel monumento del rieco, von ci parlano 
meno all'anima i più modesti sparse 
nelle sepolture del lappino. Però a ciò s1 
dovrebbe hmtare il tributo dei  pareoti 
degli estinti, e né permettere costruzioni ed 
addobbi che tolgono la serietà ad uoa 
tomba. 

I sepoleri che più spiccavano per pro- 
fusione di ghirlande e di freschiss:m, teg- 
giadri fiori erano quelle dei Musti, Leali, 
Ferrario:, Santi, Valettt, Devoto e il mona- 
mento ai geribaldioi morti nelle patrie 
guerre sormontato dalla Baodiera deila So- 
cietà dei Reduci, il Campello dei PP. Cap- 
pucini ece, ecc, e nel campo riservato agli 
accattolici, 11 monumento deil’ americano 
Paloam Lowell contornato di ghiriaade di 
Sempre vivi, e cosparso io terra di bel- 
lissimi fiori. 

Il nosiro Cimitero è stato quest'anno ar- 
ficchito — od impoverito — di parecchi 
monumenti, Sono però degoi di nota nella 
buova ala di destra quelli Pasi-Marator:; 
ITurgi, opera pregevole del Salvioi, Jussi- 
Ze01, è vegli altri Campi, quello alla Spam- 
ipiaaio noo ancora compiuto , quello dei 
‘suddetti PP. Cappaccini, la Cappelletta fatta 
(costroire pei suoi cari dai R. Stodaco cav. 
Trottì, quello dei Piva, opera ardita delio 
Zocchi con superbe decorazioni. 

L'afflueoza di visitatori, fu, come di- 
icemmo, euorme, sterminata. lo quaoto poi 
fall’ amorosa mesuzia, al lioguaggio del 
idolore, alla religione delle tombe, al culto 
‘dei morti questo è un altro affare... è vd 
Ibruto @ffare. 


Gia, sino a quando la funebre comme: * 
morazione noo verrà fatta il preciso gior- 
no in cui essa sccade invece del lunedì, 
evitandosi quasi del tutto quella vera e»: 
ruzione di uoà curiosa e indifferente con- 
ladinaglia la quale piange io altri Cimiteri 
i suoi morti, pon sarà mai possibile qual- 
che cosa di serio, di commovebte, di ri. 
spettoso. È un fatto purtroppo: uo anima: 
geptile, addolorate, non andrà mai al Cam- 
po Santo io uno di questi tomoliuosi 
Lunedì. 


Borseggi. — Ieri mattina, sulla 
piazza dei Duumo, si verificarono due 
seggi in pregiudizio delle donne B. A. @ 

C., alle quali i marivoli, derubarono 
complessivamente la somma di L. 37, 50. 

— Durante il concorso popolare alla 
Certosa per la Commemorazione dei morti 
le Guardie di P. S. fermarono ed accom- 
pagoarono in questura cirque individui, 
colti in atteggiamento scspetto, ed alcunì 
di essi sono pregiudicati per furti con de- 
sirezza, 


Osservazioni Meteorologiche 
10 Novembre 
Bar. ridoto a 0° |Temp.'mii 
Alt. med. mm. 766,99 » mas 
Al liv.del mare 769,11] » medi 
Umidità media:66°, 4|Venti dom. N 
Stato del cielo : 
Sereno, Nebb:a 
Tempo medio di Roma a mezzodì vero 
di Ferrara 

{1 Novembre — ore 1 min. 47 sec. 28 


GIUSEPPE BRESCIANI prop. ger. 
PRESTITO A PREMI : 
della Città di Barletta: 


Il 20 novembre avrà luogo la 43° e- 
strazione con un primo premio di Lire 
50,000 ed altri 159 premi, pel com- 
plessivo importo di L. 12,300. 

Le Obbligazioni Barletta, anche se e- 
siratte con premio o rimborso, concor-” 
rono sempre a lutte le successive estra» 
zioni e premi da Lire 2,000,000 
1,000,000 100,000 50,000 
€ molli aliri minori, pù it 

Rimborso certo L. 100 in oro. 

Le Obbligazioni defivitive s1 vendono 
a L. BO presso | Ammibistrazione del 
Monitore dei Prestiti, Milano, via Car. 
mia 


2,9 C 
"11, dB» 


(4) 
Non più Medicine 
PFRFi TTA SALUTE Tortitmita e 
mediante 1a demone por Pà "L 
lute Du Rarry di Londra, detta: 


FELINI TINI 


Niuna malattia resiste alla dolce Reva- 
lenta la quale guarisce senza mec nè 
purghe nè spese le dispepsie, gast 
gie, acidità, pituita, nausee, vomiti, costipg» : 
zioni, diarree, tosse, asma, etisia, tutti i disore 
dini del petto, della gola, del Rato, della voce, 
dei bronchi, al espiro, male alla vescica,al fegato, 
alle reni, agli intestini, mucosa, cervello e del 
sangue; 3! anni d'intariabile successo. 

N. 30,000 cure, ribelli a tutt’ al ro. tratta» 
mento compreseri quelle di molti medici, di 
duca di Pluskow, di Mad. la marchesa di (Bré- 
han, ecc. 

Onorevole Ditta, 
Padova 20 febbraio 1878. 

Tn omaggio al vero, e nell'interesse dell’uma» 
nità devo testificarle ‘come un mio amico 
gravato da malattia di ed infemmazione 
al ventricolo, a cui i rimedi medici nulla gio» 
vavano, e che la debolezza a cui era ridotto 
metteva in pericolo la sua vita, dopo pochi 
giorn d uso della di lei deliziosa Rsvauenti 
Amazica, riacquistò le perdute forze, mangi 
con sensibile gusto, tAilerandone i cib) 
tuatmente godendo buona salate. 

In fede di che con 
cere di segnarmi. 


a ho il più 


Devotissimo 
Giunio Cesare Nos. Mussorro 
Via S. Leonardo N. 4712 


Cura n. Lose 6 
pani 
Da 20 a0ni mia mogi 


j080 ; 
alpito al cuore e da stra: 


anni poi da un forte 
ordinaria gonfiezza, tanto che non potera farè 
un passo. né salire un solo gradino; più, era 
tormentata da diuturne insonnie e da continuata 
‘mancanza di respiro che la rendevaro incapace 


al più leggiero lavoro donnesco, l’arte medica 
mon ba mai potuto giovare; ora facendo uso 
‘a Revalenta Arabica in sette giorni 
spa ja gonflezza, dorme tutte le notti în- 
tere, fa le sue lunghe passeggiate, e trovasi 
perfettamente guarita. 

Quattro volte più nu 


Atanasio La BARBRRA. 
a che la carne, eco- 


momizza anche 50 volte il suo prezzo in’ altri 
Mimedi. 
Prezzi della Revalenta 
La Revalenta 


scatole: 114 di kil.1. 2. 50; 
» 8 2 112 ki L 19 


Cioecolate in polvere 
241. 4. 50 - per 481.8; 
fe I. 2. 60 - per 24 1.4.60 


. I Biscotti di Rovalenta: 112 Lil. 1. 4 
Iki L8 

* _Uasa Du Barry e ©.*, (limited) n. 
Tommaso Grossi, Miisao, e in tutte le 
città presso i principali farmacisti e droghieri. 

RIVENDITORI 

Ferrara Luigi Comastri, via Borgo 

Leon: N. 17 — Filippo Navarra, farma- 
cista, Piazza del Commercio. 


TELEGRAMMI 
(Agenzia Stefani) 

Roma 10. — Purigi 9. — Oggi vi so- 
no. stase due elezioni segatoriali, Caorobert 
© venne eletto nella Charente con voti 314, 
sopra 499 votaoli ; Guiffrey, repabblicano, 
eletto nelie Alle Alpi con voti 140 sopra 
MI votaoti. 

, Londra 9. — Si ha da Samoa in data 
del fi settembre cha Malietoa fu eletto 
defiortivamenie sovrano delle isola di Sa- 
«moa. Gi iogiesi ottennero la concessione 
«di una stazione navale e deposito di car- 
bone sopra ua puato delle isole diverso 
da quello concesso agli Stati Uniti. 

-Gl: inglesi, i tedeschi e gl americani 
Gnchiusero pare ana coavenzione per a3- 
sicarare l'ordine ad Apia porto priocipa- 
le di Samoa. 

«Londra 10. — Menabrea, Duffere e Mu- 
surus ebbero una conferenza con Salisbury. 

Costantinopoli 10. — Le domande di 
Layard comprendono la nomina di ricevi 
tori è di ispettori ioglesi delle finanze, la 
formazione della gendarmeria sotto gli or- 
dioi di ufficiali ioglesi, e la creazione di 


quelli d'Austria e d° lialia consigliano di 
ammettere queste domande, quello di Ger- 
maoia si mantiene io riserva, 

Pietroburgo 10. — Lo czar ordinò a 
due vuovi reggimenti che porlino i nomi 
degli imperatori di Germagia e d’ Austria, 

Londra 10. — li Times ha da Calcutta 
che il tradimento dell’emro nov è più 
dubbio, e sarà Iratiato come prigiociero 
di Stato, 

Lo Standara dice che Lobancfî consi- 
giò la Porta di accondiscendere ai desi- 
deri deli’ loghilterra, ma di ricusare ogni 
nuova cessicve di territorio. 

Firenze 10. — lersera ua incendio nel- 
le scuderie reali ha distrutto tutto il fab- 
br.cato. Hi fuoco fu domato verso mezza- 
notte, li preletto e le uutorità accorsero 
sol luogo. I dano: si calcolano a 70 mila 
lire. Si crece che causa dell’ inceudio sia- 
no siste alcune scinlile di uo vicino ca- 
m no trasporiale dal vento, 

Parigi 10. — Si ha da Valparaiso che 
i ch-Iebi impadrooironsi di Pisagna, dopo 
vigorosa res stenza, perdendo 600 uomioi 
fra mort e feriti. 

Vienna 10. — La Corrispondenza Po- 
litica ha da Bsigrado che l'Italia e la 
Serbia couchiusero una convenzione  con- 
solare, secoudo la quale |’ Italia rinuozia 
alle capito‘azioni esisteoti colla Serbia. 


Roma 10. — ll Bersagliere e l'Opinio- 
ne avuuazi:u0 che il culovoello  Laoza è 
sato numivato addetto miliare all’ amba- 
sciata a Vienna, 


THYMOL-DORE 


Igiene e salubrità della casa 
Bagni, lozioni, toletta intima, disinfet- 
tante, medicina domestica, epidemie, ecc., 
profumo dei più delicati. È dichiarato su: 
periore a tutti i prodotti di questo genere 
raccomandato da tutte lo sommità medi» 
cali. — La boccetta: 2 franchi. 


SAPONZ AL THYMOL-DORÉ 
igeni 


Cipria velata e impalpabile 


DEPOSITO GEN"; 20, RUE RICHER, PARIGI 
Deposito io Ferrara alla farmacia di 


tribaoali sotto la presidenza digiudici io- 
glesi. La Porta consultò gli ambasciatori ; 


2 & 


‘Allo Stabilimento Tipografico e Cartoleria Bresciani 
si vende il vero e rinomato 


LUNARIO 


OSSIA 


GIRO ASTRON 


del celebre Astronomo Fisico e Cabalista 
P.G. PAOLO CASAMIA Veneziano 


PIETRO PERELLI. 


MICO 


Le inserzioni dall’ Estero per il nostro giornale si ricevono esclusivamente presso I’ Agence Principale de Pubblici té 
E. E. OBLIEGHT, Parigi, 21, Rue Saint-Marc, ed in Londra presso i signori E. Micoud e Ci, 139 e 140, Fleet 
Street (succursale della Casa E. E. Oblieght). 


t11.r_———— 


ALLO STABILINENTO TIPOGRAFICO 


Cartoleria Bresciani 


VIA BORGO LEONI N. 24 


Trovasi un copioso assortimento di 

BORDURE e MINIATURE per lavori 
in carlonaggio. 

ALBUM per disegno. 

FOGLIE e CARTA per fiori. 

CARTA A FANTASIA d’ogni genere 
sagrinala, amoèr e rasata, d’oro, 
d’ argento liscia eda rilievo. 

COMPASSI ed ISTRUMENTI per In- 
gegneri. 

COLORI FINI. l 

TELE AMERICANE ED INGLESI. 

PERGAMENE. 

IMMAGINI e LIBRI DI DEVOZIONE. 

OGGETTI di CANCELLERIA. 

REGISTRI da CAMPAGNA. 

MASTRI PER AMMINISTRAZIONI. 

INCHIOSTRO PER COPIALETTERE. 

CARTONCINI PORCELLANA e BRI- 
STOL d’ ogni colore. 

TELA e CARTA a metro per delu- 

cidare e disegnare. 


cità. 


veniente dalla V 


L’ acqua dell Amica Fonie di Pejo è fra le ferruginose la più ricca 
di carbonati di ferro e di soda e di gaz csrbonico ; e per conseguenza la più efficace 
© la meglio sopportata dai deboli. L’ acqua di Pejo, o'tre essere priva del gesso 
che, esiste in quella di Recoaro ( vedi analisi Melandri) , con danno di chi ne usa, 
offre al confronto il vantaggio di essere gradita al gusto e di conservarsi inalterata e 


È dotata di proprietà eminentemente ricostituenti e digestive, e serve mirabil- 
mento nei dolori di stomaco, nelle malattie di fegato, difficili digestioni , ipocondrie, 
palpitazioni, affezioni nervose, emorragie, clorosi, ecc. ecc. i vo s 
Si può avere dalla Direzione della Fonte in Brescia e presso i Farmacisti in ogni 


AVVERTENZA 


Alcano dei signori Farmacisti tenta porre in commercio un’ acqua, che vantasi pro- 
di Peio, che non esiste allo scopo di conio eria. colla Ticomala 
aq di Pejo. Per evitare |’ inganno esigere la capsula inverniciata in giallo 
con ipresso Antica Fonte Pejo - BoncaeTTI, come il timbro qui sopra (2) 


LIBRI SCOLASTICI elementari. 
PARALUMI ece. ecc. ecc. ecc. 


Calci e Cementi Idraulici 


La Ditta FELICE NEPPI e Nipoti rappresentante esclusiva per tutta 
la provincia di Ferrara della rinomata Società Italiana dei Cementi e 
delle Calci Idrauliche residente a Bergamo può praticare notevoli facilita- 
zioni nei prezzi e nelle condizioni di spedizione. Rimette il listino dei 
prezzi e relativi campioni a chi ne fa richiesta. 


Cementi a lenta © rapida prosa. 
Calce idraulica di Palazzolo. 


Cemento Portland natarale ed artificiale. 


